LINEE GUIDA
PER LA COMPILAZIONE DELL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE
PER L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA

· La PLANIMETRIA, DA PRODURRE IN TRIPLICE ORIGINALE, deve contenere informazioni dettagliate sulle zone sottoposte a videosorveglianza ed indicare:
· se i luoghi sono interni o esterni;
· la destinazione d'uso dei locali interni o delle zone esterne poste sotto il raggio di azione delle telecamere;

· il numero e la posizione delle telecamere ed il relativo raggio di azione specificato in gradi e tramite ombreggiatura dell’area sottoposta a videosorveglianza;
· la posizione di eventuali monitor e del videoregistratore;
· la posizione di eventuali registratori di cassa;
· le aperture (porte o finestre) nelle pareti dei locali interni e la delimitazione perimetrale delle aree esterne di pertinenza aziendale.
· La RELAZIONE TECNICA, DA PRODURRE IN TRIPLICE ORIGINALE,  dovrà essere redatta dall’azienda che INSTALLERA’ l’impianto, dovrà essere timbrata e firmata dall’azienda installatrice e dovrà specificare:

· tutte le informazioni relative alle caratteristiche tecniche delle apparecchiature utilizzate, e specificatamente:
· marca e modello dei singoli componenti elettronici da installare;
· se e quali telecamere sono di tipo tradizionale oppure di rete (telecamere IP);
· se e quali telecamere sono fisse o brandeggiabili e l’angolo di copertura in gradi di ciascuna di esse;
· se il Videoregistratore è munito di porte USB e di porta Ethernet per il collegamento del sistema ad una rete informatica;
· la dichiarazione che è possibile accedere alle immagini registrate solo tramite password e che tale password sarà per metà definita dal datore di lavoro e per l’altra metà da uno dei lavoratori nominato dai colleghi, e che non sia possibile eseguire l’accesso alle immagini registrate senza l’inserimento di entrambe le password.
· se l’impianto di videosorveglianza viene tenuto a circuito chiuso o se è collegato via internet a postazione remota. A tal proposito si precisa che è autorizzabile un collegamento a postazione remota solo PREVIO CONTRATTO (richiedere loro il modulo da allegare) con le forze dell’ordine o con un istituto di vigilanza privato (cfr. Provvedimento del Garante della Privacy del 8 aprile 2010, punto 4.6). In tal caso è ammessa da postazione remota solo la visione delle immagini riprese in tempo reale e non di quelle registrate.
· Le telecamere devono essere posizionate verso le zone a rischio, evitando di collocarle in maniera costante sui lavoratori impegnati nella loro attività. 

· Nel caso in cui sia presente una telecamera che riprende la zona del registratore di cassa, occorre una dichiarazione da parte del Datore di Lavoro, timbrata e firmata dall’azienda, in cui egli dichiara che la postazione dove sussiste il registratore di cassa, non è una postazione fissa di lavoro.

· ALLEGARE SEMPRE COPIA FOTOSTATICA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’AZIENDA.

